
XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / B 
(28/10/2018) 

(Geremia 31,7-9 * Salmo 125/126,1-6 * Ebrei 5,1-6 * Marco 10,46-52) 
 

Un mendicante cieco: l’ultimo della fila, un naufrago della vita, relitto abbandonato al buio nella polvere di 
una strada di Palestina. Poi improvvisamente tutto si mette in moto: passa Gesù ed è come un piccolo 
turbine, si riaccende il motore della vita, soffia un vento di futuro. Bartimeo comincia a gridare: Gesù, abbi 
pietà. È, tra tutte, la preghiera più cristiana ed evangelica, la più umana. Rimasta nelle nostre liturgie, nel 
suono antico di «Kyrie eleison» o di «Signore, pietà», confinata purtroppo nell’ambito riduttivo dell’atto 
penitenziale. Non di perdono si tratta. Quando preghiamo così, come ciechi, donne o lebbrosi del Vangelo, 
dobbiamo liberare in volo tutto lo splendido immaginario che preme sotto questa formula, e che indica 
grembo di madre, vita generata e partorita di nuovo. La misericordia di Dio comprende tutto ciò che serve 
alla vita dell’uomo. Bartimeo non domanda pietà per i suoi peccati, ma per i suoi occhi spenti. Invoca il 
Donatore di vita in abbondanza: mostrati padre, sentiti madre di questo figlio che ha fatto naufragio, 
ridammi alla luce! La folla fa muro al suo grido: Taci! Disturbi! Terribile pensare che davanti a Dio la 
sofferenza sia fuori luogo, che il dolore possa disturbare. Ma è così ancora, abbiamo ritualizzato la 
religione e un grido fuori programma disturba. Ma la vita è un fuori programma continuo: la vita non è un 
rito. C’è nell’uomo un gemito, di cui abbiamo perso l’alfabeto; un grido, su cui non riusciamo a 
sintonizzarci. 
Invece il rabbi ascolta e risponde. E si libera tutta l’energia della vita. Lo notiamo dai gesti, quasi eccessivi: 
Bartimeo non parla, grida; non si toglie il mantello, lo getta; non si alza da terra, ma balza in piedi. La fede 
porta con sé un balzo in avanti, porte che si spalancano, sentieri nel sole, un di più illogico e bello. Credere 
è acquisire bellezza del vivere. Bartimeo guarisce come uomo, prima che come cieco. Guarisce in quella 
voce che lo accarezza: qualcuno si è accorto di lui, qualcuno lo tocca, anche solo con una voce amica, e lui 
esce dal suo naufragio umano: l’ultimo comincia a riscoprirsi uno come gli altri. È chiamato con amore e 
allora la sua vita si riaccende, si rialza in piedi, si precipita, anche senza vedere, verso una voce, orientato 
da una parola buona che ancora vibra nell’aria. Sentire che qualcuno ci ama rende fortissimi. Anche noi ci 
orientiamo nella vita come il mendicante cieco di Gerico, forse senza vedere chiaro, ma sull’eco della 
Parola di Dio, ascoltata nel Vangelo, nella voce intima che indica la via, negli eventi della storia, nel 
gemito e nel giubilo del creato. E che continua a seminare occhi nuovi e luce nuova sulla terra. 
 

Ermes Ronchi 
 

Festa di Cristo Re, Festa della Comunità 
Pellegrini verso l’Alto - Pellegrini verso l’altro 

 

Lunedì 19 Novembre, ore 18.00: “Maria, donna del primo passo” (Riflessione biblico/teologica, con don 
Pierluigi Voghera - Sala Marino) 
Giovedì 22 Novembre, ore 16.00: “Gesù cammina con noi. I colori delle orme” (Incontro di riflessione e di 
preghiera a partire da un’opera d’arte, per i pensionati e gli anziani, con Suor Liliana Renaldo - Sala don Stella) 
Venerdì 23 Novembre, ore 21.00: “Un motivo per partire” (Incontro di preghiera per tutti, proposto e animato 
dai giovani - Chiesa parrocchiale) 
Sabato 24 Novembre  
ore 18.00: Santa Messa animata dalle Corali di Narzole, Priocca e Rodello (Chiesa parrocchiale) 
ore 19.00: “Sulle strade del nostro cammino… 70 anni fa, la Madonna pellegrina” (Breve presentazione 
storico artistica di una vicenda che ha coinvolto la Diocesi, a cura della dott.ssa Silvia Gallarato, con cornice 
musicale - Chiesa parrocchiale)  
ore 21.00: “Giovani in movimento”  (Musica e festa dei giovani, per i giovani - Oratorio) 
Domenica 25 Novembre 
ore 10.30: Santa Messa animata dai cori parrocchiali (Chiesa parrocchiale) 
ore 12.00: Inaugurazione dei lavori di restauro degli spogliatoi e delle docce, del murale del cortile 
dell’Oratorio e dei nuovi arredi del bar realizzati con il “progetto giovani protagonisti” (Oratorio) 
ore 12.45: Pranzo comunitario (Palestra) 
ore 14.30: Spettacolo d’intrattenimento con i Familupis e giochi per bambini e ragazzi - Castagnata (Oratorio) 
ore 21.00: “Sentieri di senso - il pentagramma della strada” (Concerto spirituale per coro, organo e tromba, 
con il gruppo Alba Vocal Ensemble diretto dal Maestro Giuseppe Olivero; l’organista Gabriele Studer e il 
trombettista Marco Bellone - Chiesa parrocchiale) 
 

La Caritas invita a farsi “pellegrini verso l’altro” proponendo a tutti coloro che ne hanno la possibilità di 
invitare ed accompagnare alla festa e al pranzo persone che non potrebbero altrimenti partecipare.  

 
 

 



 
 

 
 

 Sabato 27 Ottobre, ore 15.00-18.30: Incontro diocesano di formazione per i Ministri straordinari 
della Santa Comunione (Altavilla) 
 

 Sabato 27 Ottobre, ore 18.30: Incontro dei giovani organizzato dall’Azione Cattolica diocesana 
“Aperitivo culturale”, riflessione, condivisione e fraternità (Oratorio di Cristo Re - Sala Marino) 
 

 Ogni Lunedì, Mercoledì e Venerdì, ore 14.00-18.00: Dopo-scuola dei ragazzi delle medie 
(Cam/Dream-King), con la possibilità di “assistenza-mensa”. Iscrizioni presso la Segreteria della 
Parrocchia, dal Lunedì al Sabato, ore 9.00-12.00, oppure durante l’attività stessa del dopo-scuola 
 

 Lunedì 29 Ottobre, ore 17.30: Incontro con il teologo Padre Giancarlo Bruni sul quinto capitolo 
dell’Esortazione Apostolica di Papa Francesco Evangelii Gaudium (Centro Culturale San Paolo) 
 

 Lunedì 29 Ottobre, ore 18.00: Incontro dei volontari della Caritas (Sala don Stella) 
 

 Martedì 30 Ottobre, ore 21.00: Incontro con Padre Giancarlo Bruni sul tema “Di cominciamento 
in cominciamento: L’eredità spirituale di don Michele Do a 100 anni dalla nascita” (Oratorio del 
Duomo) 
 

 Mercoledì 31 Ottobre, ore 10.00-12.00; 16.00-18.00 e 20.30-21.30: Confessioni (in preparazione 
alla Solennità di tutti i Santi e alla Commemorazione di tutti i defunti) 
 

 Mercoledì 31 Ottobre, ore 18.00: Santa Messa festiva nella vigilia della Solennità di tutti i Santi 
 

 Mercoledì 31 Ottobre, ore 21.00: Veglia cittadina di preghiera con meditazioni di San Giovanni 
Paolo II (Chiesa di San Giovanni) 
 

 Giovedì 1 Novembre, Solennità di tutti i Santi: Sante Messe festive ore 8.30 e 10.30 (ore 15.00 
al Cimitero - in caso di pioggia presso la Chiesa del Divin Maestro); Non sarà celebrata la Santa 
Messa delle ore 18.00 in Parrocchia 
 

 Venerdì 2 Novembre, Commemorazione di tutti i Defunti: Sante Messe ore 8.00; 10.00 e 18.00 
 

 Incontri settimanali di Catechesi per i ragazzi delle elementari e delle medie; incontri 
settimanali del percorso per cresimandi e gruppo giovani: 
 

Martedì, ore 17.00-18.00: seconda e terza elementare 
Mercoledì, ore 17.00-18.00: quarta e quinta elementare 
Venerdì, ore 15.00-16.00: prima, seconda e terza media (sospeso Venerdì 2 Novembre) 
Venerdì, ore 21.00: cresimandi - I superiore (sospeso Venerdì 2 Novembre) 
Venerdì, ore 21.00: giovani - dalla II alla V superiore (sospeso Venerdì 2 Novembre) 
 

 Adorazione Eucaristica: Ogni Venerdì, dopo la celebrazione della Santa Messa delle ore 8.00 e 
dopo la celebrazione della Liturgia della Parola delle ore 10.00, fino alle ore 12.00 e ogni Sabato 
(escluso il primo Sabato del mese) dalle ore 21.00 alle ore 23.00 (in Cappella) 

 
Imitare i gesti d’amore e di misericordia dei “santi della porta accanto” 

è un po’ come perpetuare la loro presenza in questo mondo. 
E in effetti quei gesti evangelici sono gli unici che resistono alla distruzione della morte:  

un atto di tenerezza, un aiuto generoso, un tempo passato ad ascoltare,  
una visita, una parola buona, un sorriso...  

Ai nostri occhi questi gesti possono sembrare insignificanti,  
ma agli occhi di Dio sono eterni, 

perché l’amore e la compassione sono più forti della morte… 
 

(Papa Francesco) 
 

 


